
Anno 59* N. 279 
Spcd. abb. posi, gruppo 1/70 
Arretral i . 1.000 

l.lrU ; 500 
* ' 15 E 1982 

O O A O 

Tortorella : l'urgenza di un'alternativa 

Economi a e caso bulgar o 
La maggioranz a si divid e 

e non ha una politic a 
e a polemizza con le i » - : a pe

sei mesi» - Le e di Longo - L'opposizione di  e a e 

Tra propaganda 
e responsabilità 
di ENZO

¥  alla Camera si è avuta 
*  piena conferma che anche 
questo governo — quinto dell' 
era della governabilità — na-
sce nel segno di una conflit-
tualit à assai aspra fra le forze 
che lo compongono. Nel mi-
gliore dei casi (a sentire il vi-
ce-segretario del ) il respi-
ro che gli viene riconosciuto 
non supera i sei mesi. Si po-
trebbe dire: nulla di nuovo sot-
to il sole. n realtà quella che è 
stata definita precarietà, vale 
a dire assenza di un robusto 
indirizzo e di un robusto con-
senso, è andata dilagando ver-
so terreni che in precedenza 
ne sembravano immuni: è il 
caso della politica estera e del 
suo raccordo con le questioni 
della sicurezza nazionale e de* 
mocratica. 

Vi sono stati momenti, nel 
dibattit o sulla fiducia, in cui si 
è avuta la sensazione di una 
pressione volta a spezzare ele-
menti cardinali a nostra 
collocazione internazionale e 
a ridisegnare un atteggiamen-
to e un ruolo a molto 
vicini all'avventurismo. Se si 
dovessero prendere sul serio 
richieste, come quella avanza-
ta da , di ribaltar e le no-
stre relazioni con l'insieme del 
blocco sovietico, si dovrebbe 

{[iungere alla conclusione che 
o scudo atlantico s'è rivelato 

incongruo a garantirci sicu-
rezza e che si deve passare ad 
una strategia d'attacco di cui 
non si capiscono né gli obietti-
vi e neppure le connessioni coi 
nostri stessi alleati, a comin-
ciare da quelli europei. i tut-
ti i modi con cui si può reagire 
a questioni così gravi come 
quella che va sotto il nome di 
«caso bulgaro», quello suggeri-
to dal segretario socialdemo-
cratico appare come il più pe-
ricoloso, ed anche il più vacuo 
perché segnerebbe un totale 
sbando a rispetto alla 
difficil e costruzione e rico-
struzione del dialogo e dei rap-
porti mondiali 

E' di questo che ha bisogno 
? Si crede davvero che 

sarebbe in tal modo meglio 
condotta la lotta, difficil e e 
pluridirezionale, contro le tra-
me destabilizzatrici, le reti 
spionistiche, gli affari loschi e 
criminali ? Sembra incredibile 
che forze che si dicono demo-
cratiche e perfino di sinistra 
siano richiamate a certe bana-
li verità dal segretario della 

C e da quello del : che -il 
mondo non finisce a Sofia e 
molte tracce portano verso al-
tr e direzioni» e ; che, a 
proposito di trame, «anche la 
pista della P2 porta all'estero, 
verso altr e latitudin i rispetto 
a quelle frequentate da Agca e 
Antooov, ma non meno cari-
che di sinistri significati* 
(Spadolini). 

Non si tratt a di facili ritor-
sioni; si tratt a di intendere con 
lucidit i la complessità di un 
ordit o die avvelena tutto il 

Nell'intern o 

mondo contemporaneo e che 
s'è scaricato con particolare 
ferocia , e che è un 
ordit o tutt'altr o che unicentri-
co. a propri o questa com-
plessità e ambiguità del feno-
meno terroristico-spionistico-
criminal e chiama al massimo 
di rigore nella ricerca dei fat-
ti , evitando pregiudiziali forse 
util i alla propaganda ma di-
struttiv e di ogni reale possibi-
lit à di metterci davvero al si-
curo. Basterebbe ricordar e 
che la suprema giustificazione 
dei colonnelli greci (e dei loro 
foraggiatori «democratici») 
per  istaurare la loro dittatur a 
fu quella del complotto comu-
nista mondiale. Se si decade in 
una tale dimensione ossessiva 
e paranoica, muore la politi * 
ca, l'iniziativa , la lucidità, la 
stessa efficacia delle misure 
repressive. 

E allora bisogna dire con 
chiarezza che nessuna compe-
tizione fra forze politiche con-
correnti, nessun desiderio di 
guadagnar  voti può legittima-
re un'agitazione che tende a 
eccitare e sfruttar e sentimen-
ti grezzi di paura, fantasmi di 
un ossessione maccartista in 
strati meno provveduti dell'o-
pinione conservatrice. Per-
ché, poi, arriv a sempre l'ora 
in cui occorre passare dalla 
propaganda alla politica, alle 
decisioni motivate. Anzi vo-
gliamo notare che già adesso 
si assiste a un certo guai 
scompenso fra propaganda e 
politica, se è vero — ad esem-
pio — che i dirigenti del PS
sono rapidamente passati dal-
la richiesta di una immediata 
rottur a dei rapport i diploma-
tici con la Bulgaria, ad una 
successiva richiesta «se e 
quando» e a un'ulterior e posi-
zione in cui la parola rottur a 
non appare più. 

o dunque la scena 
da ogni sospetto di strumenta-
tila , facciamo lavorare sodo, 
aiutandoli, gli organi giudizia-
ri e di informazione, teniamo 
alta la guardia della vigilanza 
senza scadere nella provoca-
zione gratuita, tenendo sem-
Ere ben chiara Ja visione dei 

eni essenziali — per  la nazio-
ne e per  la pace — che sono di 
giuoco. E in tai modo si potrà 
costruire — come è già avve-
nuto in altr i momenti difficil i 
— una autentica solidarietà e 
solidità della democrazia ita-
liana contro i suoi nemici in-
terni ed esterni e da qualun-
que punto cardinale prove-
nienti. Sono queste le prove 
reali (e non già certe accade-
mie ideologiche) in cui si co-
struisce davvero una sinistra 
di governo, capace di esprime-
re al livello più alto il senso 
dell'interesse nazionale, fuori 
da ogni meschinità di parte; in 
cui si dimostra che un acuto 
spirit o di rinnovamento ben si 
coniuga con la piena tutela 
della sicurezza democratica e 
nazionale 

Alle 9.30 l'eclisse di sole 
e parziale di sole 0a più notevole degli ultim i dieci 

anni, dicono gli astronomi) sarà visibile tr a le 8.30 e le 10.30. 
o alle 9.3011 massimo oscuramento. A PAG. 3 

Arrestato l'ex direttore dell'Asinara 
x direttor e del supercarcere dell'Asinara i Cardullo e 

la moglie sono stati arrestati . o coinvolti in una 
inchiesta sul lavori di ristrutturazione  del carcere, costati 800 
milioni più del previsto. A PAG. 5 

e oggi a a 
i sono e per  oggi a a e Odynia per 

commemorare 1 tragici avvenimenti del dicembre 1970; Soll-
darnosc ha o la popolazione a raccogliersi davanti al 
cantieri . Non si sa se Walesa potrà parlare. A PAO.

e assunzioni di i Giesi 
Un secco giudizio dell'Avvocatura dello Stato censura 11 com-
portamento di  Olesl che nel periodo elettorale dell'ai as-
sunse decine di persone per  chiamata personale. 

A M a 1» 

A — Gli i del 
segretario della C Ciriaco 

e a e del vice segretario 
del PS  Claudio i 
hanno confermato ieri, nel 
corso del dibattit o a -
citori o sulla fiducia al gover-
no Fanfanl, le serie diver-
genze tra i due maggiori al-
leati del quadripartito . l 
caso bulgaro alla linea ispi-
ratric e di politica economica 
alla stessa durata del neona-
to gabinetto, tra e a e 

i è stato un susse-
guirsi di scoperte frecciate 
polemiche. 

n questo confronto l so-
cialdemocratici continuano 
ad assumere il ruolo di pun-
ta estrema, n concorrenza 
con i liberali . Tant'è che i 
Pietro o ha chiesto ad-
dirittur a la «revisione so-
stanziale» dei rapport i eco-
nomici e politici con «il bloc-
co sovietico». 
A e a è parso intravve-
dere, e lo ha detto chiara-
mente, delle «strumentaliz-
zazioni frettolose» al fondo di 

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

VOCI DA ANKARA : ALI 
AGCA VOLEVA UCCIDERE 

ANCHE WALESA? 
A PAQ. 2 

: 
«no» ad 

un governo 
senza 

prospettive 
A — o ieri 

mattina nel dibattit o alla 
Camera sulla fiducia al go-
verno Fanfani, Aldo Torto-
rella ha tra l'altr o definito la 
posizione dei comunisti sul 
«caso bulgaro». Sempre di 

f>iù — ha rilevato — viene al-
a luce il fatto che il nostro 

paese è terra di scorribanda 
di servizi segreti di ogni par-
te del mondo. Sull'attentato 
al Papa si diffondono notizie 
di connessione tra l'attenta-
tore e uomini dei servizi se-
greti bulgari. a Camera di-
scuterà di queste gravi cose 
lunedi: abbiamo chiesto e 
chiediamo che venga accer- < 
tata tutt a la verità. E per  noi , 

(Segue in ultima) 

 speculazioni passate hanno accresciuto i guasti della frana 

Ancora , com e un ter remoto 
a senza casa, enormi danni 

a città è rimasta senza acqua e gas 
Su un o o da decenni consentita la e di due ospedali, una facoltà a e una 

a - Sconvolto il o o - L'unico collegamento è a - L'iniziativa del Comune 
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ANCONA ^ - Le profond e voràgin i che hanno sconquassat o là litoraneo . Questo uno dogl i spaventós i affett i dosa tran » eh* ha colpit o la citt à 

Cauto segnale di apertura degli USA a a 

Reagan: inadeguat a ma positiv a 
la propost a sovietic a sui missil i 

o un o a la Casa a e il Senato sugli : il o 
à lo stanziamento, ma il e a alla collocazione «a mucchio» 

l nostro corrispondente 
NEW  — d -
gan scende a compromessi 
per  non farsi cancellare 
completamente il piano de-
gli » e invia un segnale 
di apertura , defi-
nendo «positiva*  anche se 

n adeguata» l'ipotesi di 
una riduzione dei missili so-
vietici puntati sull'Europa. A 
rendere pubbliche queste i-
niziative e stato o stesso pre-
sidente in una di quelle con-
ferenze stampa improvvisa-
te che la Casa Bianca ha de-
ciso di indir e di frequente per 
migliorar e i contatti tra -
gan e i mass-media (per o 
più poco benevoli con il lea-
der  repubblicano). 

Per - è stato rag-
giunto, prima del voto al Se-
nato, un compromesso bi-
partitico : la camera alta ap-
proverà in via di principi o la 
spesa di un miliard o di dolla-
ri per  avviare la costruzione 
dei prim i cinque » sui 
cento previsti, ma la eroga-
zione dei relativi fondi sarà 
sospesa almeno fino al pri -
mo marzo prossimo, data en-
tr o la quale la Casa Bianca 
dovrà approntare un nuovo 
plano di sistemazione di que-

st'arma, diverso dal «dense 
pack*  (la collocazione a muc-
chio) che ha suscitato tante 
obiezioni e critiche anche 
sarcastiche da parte di par-
lamentari repubblicani e de-
mocratici, compresi quelli a-
bituat i a votare ad occhi 
chiusi ogni nuova spesa mi-
litare. e , per 
evitare la definitiva cancel-
lazione del progetto , 
ha dovuto fare una grossa 
concessione agli oppositori 
che erano usciti vincenti alla 
Camera propri o otto giorni 
fa, quando avevano battuto 
la proposta del presidente 
con 245 voti contro 176. 

a da vedere se entro 
tr e mesi e mezzo n riu -
scirà a escogitare una nuova 
sistemazione per  gli . 
Tornerà al plano di Carter, 
che egli aveva annullato un 
anno fa, per  le obiezioni su-
scitate dall'ipot e si di scava-
re una rete ferroviari a sot-
terranea nel New o e 
nello Utah, lungo la quale far 
spostare e i 
missili per  renderli meno 

AmeNo Coppola 
(Segue in ultima) 

 dati o la e 

Novembre: crollo record 
nei consumi di energia 

A — o 11 crollo di ottobre (-8,4%). a novembre la 
produzione industrial e dovrebbe cadere ancora di più: uno 
degli indicatori principali , il consumo di energia elettrica, ha 
avuto, infatti , un tonfo, il mese scorso, che non ha eguali dal 
1975.1 dati Enel mostrano una flessione dei consumi del 4,1% 
rispetto a novembre '81. n media l'energia elettrica viene 
assorbita per  U 65% dalle industri e e novembre era già un 
mese invernale, per  cui | consumi domestici sono rimasti 
elevati. Solo nell'agosto del 1975 si ebbe una picchiata supe-
rior e (-6£%). ma ridato non è confrontabile perché riguarda 
un mese anomalo, in cui le fabbriche sono chiuse. , si 
può dir e che a novembre si è assistito ad un vero e propri o 
record negativo. a situazione appare ancor  più grave se si 
guardano i diversi compartimenti: la punta più elevata è a 
Cagliari , con una riduzione del 7,5%, segue Venezia (-6,5%), 

o (-6%), Torino (-5,5%), a (-3,9%), Palermo 
(-33%). Napoli (-2,5%) e Firenze (-0,8%). È la prima volta 
che tutt i 1 compartimenti sono in flessione: la crisi, dunque, 
investe davvero tutt o il territori o nazionale. Accanto ai con-
sumi di elettricità, un altr o segnale allarmante arriv a dalle 
vendite di automobili. A novembre sono crollate anch'esse, 
riducendost del 933% rispetto allo stesso mese dell'anno pre-
cedente. Se si mette insieme il periodo gennaio-novembre, U 
calo è stato in media del 333%. 

o del o e di tutt i i membri del comitato centrale del PCB 

Brasile , esclud e ancor a i comunist i 
la democratizzazion e dei militar i 

l nostro corrispondente 
A — a polizia fede-

rale e quella militar e dello 
Stato di San Paolo in Brasile 
hanno fatto irruzion e lunedì 
nella sede della casa editrice 
«Jurua*  dove si stampa «Voz 
de la unidad», il settimanale 
ufficioso del partit o comuni-
sta brasiliano, dove era in 
corso la riunione del comita-
to centrale del PCB con 1 di-
rigenti del vari Stati per  de-
cidere sullo svolgimento del 
7° Congresso del partit o che 
avrebbe dovuto aprirsi nelle 

prossime settimane. n base 
all'articol o 40 della legge sul-
la sicurezza nazionale, sono 
state arrestate 84 persone, 
compreso il segretario nazio-
nale del PCB Giocondo . 
Secondo le informazioni pro-
venienti da San Paolo, 76 de-
gli arrestati sono stati rimes-
si in libertà i mattina, 
mentre Giocondo s e altr i 
7 compagni verrebbero pro-
cesstl per  «reati» che compor-
tano pene fino a 5 anni di 
carcere. 

ciò evidentemente è la ri-

sposta del regime militar e al-
la vittori a della opposizione 
nelle recenti elezioni e un 
ammonimento al partit o 

o o 
Nazionale ) che ha ri -
portato la maggioranza dei 
voti e per  il quale  comunisti 
avevano votato il 15 novem-
bre. E nello stesso tempo un 
tentativo di scoraggiare la li -
nea di vastaunltàdemocra-
tica che il partit o comunista 
propugna. 

a repressione contro 1 co-
munisti è ormai una trist e 

tradizione in Brasile. Nato 
nel 1922, 11 PCB ha goduto 
della piena legalità solo dal 
febbraio all'agosto del 1927 e 
tr a 1110 novembre del 1945 e 
117 maggio del 1947. o 11 
golpe del 1964 la persecuzio-
ne dei comunisti è stata du-
rissima e molti militant i so-
no stati assassinati, tortura -
ti , imprigionat i nonostante 
che 11 PCB si fosse sempre di- . 

Giorgi o OMrin i 

(Segue in ultima) 

Hanno costruit o su una fran a not a da almen o ottant a 
anni , che ha addirittur a un cognome . Il giudizi o del 
professo r PAOLO MIGLIORINI, docent e all'Universit à 
di Roma. 
La nott e di terror e per migliai a di anconetani , nel bui o 
sott o una pioggi a insistente , le case portat e via . Servi -
zio di FRANCO DE FELICE. 
Sconvolt a la line a ferroviari a Milano-Bari . Ancor a non 
è possibil e cominciar e i lavor i di ripristino . A PAG. 3 

Stabile in vendita, il e a 

A centodue anni 
la cacciano 

sua casa 

/ * :" ' l nostro inviato." 
ANCONA — a che frana e quella che resiste: i due volti si sono mostrati ancora una volta 
ieri (e l'altr o ièri notte) ad Ancona dove una frana nota dà sei secoli agli studiosi — tanto da 
avere addirittur a un nome — ha ripreso a scivolare sul versante nord e rischia di finire a mare. 
Nel momento in cui scriviamo,— infatt i — il fronte è ancora in movimento. Si chiama «frana 
Barducci*  dal nome dèi proprietari o di una vill a che vi sorgeva sopra. a vill a — inabitabile — 
è abbandonata da tempo, ma al limit e della frana sorgono due ospedali, l'oncologico e il 
geriatrico, con centinaia di i e di pazienti! a notte, in poco più di un'ora, vigili del fuoco. 
e volontari della «Croce gial-
la» hanno sgomberato i due 
nosocomi e un.istitut o per 
anziani. Così come hanno 
aiutato le migliaia di ancone-
tani costretti a lasciare le loro 
abitazioni. 3200 i senzatétto: 
una cifra enorme per  una cit-
tà che sta ancora ricostruen-
do il suo centro storico forte-
mente distrutt o dal terremo-
to del 1972: due scosse, una a 
febbraio e una a giugno, an-
cora vìve nella memoria della 
gente. 

Tutt a la città è senz'acqua 
e senza metano il che signifi-
ca che non ci si può lavare, 
non si può cucinare, soprat-
tutt o si sta al freddo. E il 
fréddo è sopraggiunto im-
provviso dopo settimane e 
settimane di pioggia insisten-
te. a pioggia. a cit-
tà era l'unica della costa mar-
chigiana ad aver  resistito be-
ne. a l'acqua penetrava 
lentamente nel terreno mar-
noso e argilloso. Si è creato 
quello che un geologo ha defi-
nit o ieri mattina un fenome-
no di «plasticizzazione» e la 
parte superiore del terreno 
ha cominciato a scivolare per 
fortun a lentamente. 

e un vecchio: -Credevo 
che il  letto si fosse messo a 
camminare.  moglie era 
ancora alzata.  chiama-
ta e siamo scappati insieme. 

 sono ancora in pigia-
ma...'. a notte qui non 
ha dormit o nessuno, gli occhi 
sono arrossati per  u sonno 
perduto, per  la stanchezza. 

a come è possibile che 
non solo le abitazioni ma ad-
dirittur a due ospedali, una 
facoltà, quella di medicina, 
una cestirne a Polizia 
stradale siano stati costrutti 
su una frana secolare? Se la 
sede universitaria ha dieci 
anni, i due ospedali e le abi-
tazioni risalgono agli anni 60 
quando qui impazzava il cen-
tr o sinistra, dalla licenza faci-
le. A monte della frana Bar* 
ducei sono eorti due ospedali, 
ma secondo i piani degli am-
ministrator i di quel periodo 
doveva nascere un'inter a «zo-
na bianca». Furono i comuni-
sti ad impedirl a 

 comunisti e gli ammini-
strator i comunali — qui c'è 
una giunta , ,  e 

T — non si nascondono, 
oggi, le difficolt à cui la città 
va incontro. Un attivo del 
partit o si è riunito  già ieri se-
ra per  esaminare il da farri . 

e o Pacetti,vi-
cesindaco comunista: «Oro, 
più che mai, bisogna guarda-
re al futura.  nostra frodi -

(Segue in ultima) | 

£ accaduto a o del i - Per 
a ad e tolgono l'acqua 

a nostra redazione 
E — 3 dicembre, 

giorno di S. , Santa Co-
mar ha compiuto 102 anni. 
Neppure una candelina è 
stata accesa, però, per  fe-
steggiare un traguardo in-
dubbiamente eccezionale. 
Anzi, la giornata è stata tr a 
le più amare per  questa ve-
guarda, che versa n condi-
zioni di salute assai precarie 
dopo aver  subito un tort o che 
ha dell'incredibile : l mese 
scorso è stata sfrattata dalla 
casa in cui abitava dagli inizi 
del secolo. 

n 2 novembre 11 pretore di 
Cenrignano, Sergio Gorjan, 
ha infatt i emesso una sen-
tenza di sfratto a carico della 
donna, accordandole quattro 
mesi di tempo per  sgombera-
re. Una decisione che, per  l'e-
tà della destinataria, non 
sembra avere precedenti né 
in , né in altr i Paesi ci-
vili . Colpisce la totale man-
canza di sensibilità con cui si 
sono comportati  proprieta-
r i dell'appartamento e lo 
stesso magistrato.  primi , 
Adriano e Bruna , ric-
chi i edili della 
Bassa Friulana, hanno pre-
teso la disponibilit à della ca-
sa per  ristrutturarla e  ven-
derla, attua minimamente 
preoccuparsi delle condizio-
ni , che 

vive con una pensione socia-
le e non ha alcuna possibilità 
di diverse sistemazioni. Per 
costringere la donna, e U ni-
pote che la assiste, a levarsi 
dai piedi, U s è giunto al 
punto di far  togliere l'eroga-
zione dell'acqua, che la Co-
rnar  ha dovuto procurarsi da 
un vicino. Sorprende ancor 
più l'atteggiamento di du-
rezza del magistrato, di nul-
l'altr o preoccupato che dell* 
applicazione letterale della 
sentenza. S  è giunti al punto 
di sentire un pubblico fun-
zionarlo minacciare: «Se non 
esce alla data stabilita, use-
remo anche la forza»! 

Santa Cornar  era andata 
ad abitare n quella casa n 
circostanze avventurose. O-
riglnariade l Friuli , nel corso 
della prima guerra mondiale 
risiedeva a . All a 
rott a di Caporetto segui, co-
me tanti altr i civili , le truppe 
italiane in ritirata . Nell'at-
traversamento o la 
donna perdeva le sue poche 
cose e raggiungeva dopo 
molte peripezie la piccola lo-
calità di Scodovacca, una 
frazione di Cervtgnano, dove 
viveva una sorella ostetrica. 

a allora ha sempre abitato 

r fjWp InvrtiriJd J 

(Segue in ultima) 
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L'ufficial e postal e Di Giesi 
«Assumeva per  telex 
in tempi d'elezione 
spendendo il nome 

dell'amministrazione» 
x ministro 

delle Poste 
(adesso alla 

a 
mercantile) 
chiamato in 
giudizio 
perle 
assunzioni-
telegramma 
negli uffici PT 
di Bari 

Quest o è un esemplar e di uno dei tant i telegramm i 
con i qual i l'ex ministr o dell e Poste , il socialdemocratic o 
Di Giesi (sotto , nell a foto ) disponev a l'assunzion e a Bari 
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l nostro inviato 
 — «Caro Avella, sono lieto di comuni' 

carti che ho disposto la tua assunzione alle 
dipendenze di questa Amministrazione
qualità di usciere. Certo di averti fatto cosa 
gradita, ti saluto cordialmente.
Glcsh. Così, familiarmente, scriveva 11 14 
maggio 1981,  una lettera espresso, l'allora 
ministro delle  11 socialdemocratico
chele  Glesl.  felicissimo 11 si-
gnor  Avella, vico  3, 
San  di  provincia di Bari,
quale già sognava di  di lì a poco, 
una fiammante divisa del ministero delle
ste e delle Telecomunicazioni.  signor Avel-
la non è mal diventato usciere, sebbene
lido e sebbene fornito di un cosi autorevole 
lasciapassare perché 11 ministro lo aveva per 
così dire preso elegantemente (e ferocemen-
te)  giro.  lui ha citato  giudizio 11 mini-
stero 'nella persona del ministro prò tempo-
re*.  ministro, adesso passato al dicastero 
della  dopo aver retto 
quello del  è duramente censurato 
dall'Avvocatura dello Stato: «È un uomo poli-
tico che fa mercato del buon nome della pub-
blica amministrazione». 

 11 signor Avella non è 11 solo.  Glesl, 
 nelle settimane

precedenti la consultazione elettorale ammi-
nistrativa del 21 giugno 81, aveva letteral-
mente ingolfatogli uffici  postali.  suo uf-
ficio di  partirono decine e decine di 
telegrammi, lettere e altri  messaggi che 'di-
sponevano* l'assunzione dei rispettivi desti-
natari. Bisogna riconoscere che la frenetica 
attività del ministro ebbe in molti casi risul-
tato positivo e non è escluso che l'on.  Giesi 
debba a ciò la grande popolarità che gli ven-
ne dallo scrutinio per li  consiglio comunale 
di Bari: 10.863 voti di preferenza, il  maggior 
numero di suffragi.  non tutti poterono 
ottenere 11 tanto auspicato *posto» nonostan-
te 'l'assunzione» del ministro. 

 caso adesso è scoppiato ed è finito nelle 
aule del palazzo di Giustizia di Bari. È infatti 
dinanzi a questa pretura che la causa contro 
il  ministero delle  allora affidato alle 
cure di  Glesl, sta vivendo 1 suol momenti 
più significativi.  socialdemocra-
tico è chiamato a dare soddisfazione ad un 
gruppo di inviperiti giovani e meno giovani 
che da lui erano stati «assunti*  durante il  cal-
do perìodo elettorale. 1 signori  A-
vella,  Caputo,  Anto-
nio Cecl,  Scalisi,

 Agnello e Sicola  hanno fat-
to ricorso alla pretura del lavoro vantando il 
loro buon diritto alla
ne negli organici ministeriali. 

a 
comunicazione 

Ad ognuno era giunta la lnequlvoca comu-
nicazione, firmata dal ministro, che annun-
ciava l'avvio del rapporto di lavoro, subordi-
nato all'accertamento del requisiti di legge, 
Si tratta di un gruppo di meno fortunati: l'o-
perazione  Glesl, nel Barese — come dire-
mo avanti — portò  all'assunzione di 
decine di persone o allo spostamento di altre 
decine da un ufficio all'altro  secondo  desi-
deri prontamente favoriti dal ministro.
Glesl assumeva, trasferiva, disponeva acco-
gliendo anche le segnalazioni del suol com-
pagni di partito. 

Sentite cosa scrìveva al segretario social-
democratico di Bari,  un 
telegramma partito dal ministero delle
 24 aprile, due mesi prima del voto: i est 

gradito comunicare che habeo disposto as-

sunzione presso questa Amministrazione tuo 
segnalato  'Segnalato» è 
stato poi trombato ed 11 suo nome si trova 
adesso tra 1 ricorrenti. Come Gaetano
Gregorio (via  6 Bari) che ricevet-
te il  famoso telegramma di assunzione con la 
'disposizione» di  Glesl ti 2 giugno, dician-
nove giorni prima del voto. 

 fronte al ricorso, poco prima della scor-
sa estate il  pretore di Bari,  decide-
va di dar ragione al non assunti ed emetteva 
un'ordinanza nella quale si dichiarava
gittimo  comportamento omissivo del mini-
stero* e si  allo stesso ministero 
»nella persona del ministro prò tempore», 
cioè  Glesl, la immediata assunzione. 

i 
al pretore 

 causa di lavoro sta avendo tempi lunghi 
e ancora lo scorso venerdì si è svolta dinanzi 
al pretore un'altra comparsa. È, per esemplo, 

 la motivazione con la quale l'av-
vocatura dello Stato, che difende 11 ministero 
delle  si oppone alle ragioni del beffati 
del ministro socialdemocratico.  soste-
nendo — e forse non a torto — 11 principio 
che le chiamate al lavoro devono essere fatte 
esclusivamente dall'amministrazione, alla 
quale spetta vagliare le situazioni degli uffici 
e valutare 1 vuoti dell'organico, l'avvocato 
dello Stato censura pesantemente 11 compor-
tamento del ministro.  pioggia di tele-
grammi e di 'dispongo all'assunzione» firma-
ti da  Glesl si *appalesano — dice l'avvoca-
tura — come semplici comunicazioni perso-
nali e confidenziali che un uomo politico fa a 
un proprio cliente ad captandum benevolen-
tiae».  ancora: si deve 'stigmatizzare l'ope-
rato di un uomo politico che, approfittando 
dell'incarico di ministro che ricopre e al solo 
scopo di acquisire personali benevolenze fa 
mercato del buon nome della pubblica am-
ministrazione». 

Un ministro — viene ancora detto — che 
sempre nel perìodo elettorale, ha  let-
tere e telegrammi (con firme vere e apocrife 
non è dato conoscere) a diverse migliaia di 
persone e cioè ad un numero di soggetti enor-
memente superiore al posti vacanti soggetti 
a riserva  favore delle categorìe interessate. 

 di accusa dell'Avvocatura distrettuale 
dello Sta to è del rea to conferma to e conforta-
to da una risposta parlamentare che nell'ot-
tobre 81 il  sottosegretario al  li

 pugliese anch'egll, diede alla 
Camera ad una interrogazione del deputati 
comunisti Baldassarì e Bocchi.  è già accer-
tato che nel perìodo elettorale ben 1300 per-
sone sono state messe  movimento per di-
sposizione del ministero delle

Tra le categorie privilegiate  orfa-
ni di guerra etc.) sono sta te assun te 173 per-
sone; 108 delle quali a Bari; sono state collo-
cate 82persone per un concorso che prevede-
va solo cinque posti di operatore specializza-
to, tutti alla direzione provinciale  di Bari. 
Sin  dell'81 a Bari le persone prese 

 servizio alle  sono state 458, e a Bari 
ne sono andate 438.  ancora ben 106 opera-
tori sono 'transitati» dagli uffici  provinciali e 
portati sempre a Bari.  potrebbe continuare 
ma sulla giostra di  Glesl ci fermiamo qui. 

 adesso dovrà rispondere, an-
cora una volta  presidente 
del Consiglio ad una nuova
comunista (primo firmatario Tommaso Slco-
lo) nella quale si denuncia 11 'macroscopico 
caso di malcostume politico». 

Sergi o Serg i 

La già si divid e 
queste sortite. Certo, a 
è da tempo campo di mano-
vre destablllzzatrlcl»; ma è 
altrettant o vero che il i mon-
do non finisce a Sofia e molte 
tracce portano verso altre di-
rezioni che meritano esplo-
razioni meno superficiali ed 
emotive di quello che taluni 
sembrerebbero suggerire». 
Sulla pista bulgara, dunque, 

e a ha difeso a e 
l'impegno» della magistratu-
ra e degli apparati dello Sta-
to sostenendo che propri o 
3uesto lavoro ha consentito 

l ottenere «risultati che 
sembravano . S
è o anche sulla 

à degli obiettivi del 
mandanti del complotto» 
contro 11 Papa. a — ria sot-
tolineato — «le forze demo-
cratiche non hanno e 
a lasciarsi e in un 
gioco di ritorsione che trae 
origine da un . 

a polemica sul caso 
bulgaro a quella sulle scelte 
di politica economica. l se-
gretario democristiano ha 
negato che le opzioni da lui 
proposte possano essere «eti-
chettate come una politica 
conservatrice»; ed ha cercato 
di nobilitar e la sua linea con 
le più ampie citazioni. i fat-

to egli ha confermato che per 
la C l'obiettiv o principale 
rimane, «a fianco del conte-
nimento della spesa pubbli-
ca», quello della stretta sul 
salari n parallelo con 11 con-
tenimento della spesa pub-
blica. 

a qui si è lanciato in una 
vera e propri a requisitoria 
contro  «burocratismo» 
nonché  guasti provocati 
dalle «pretese totalizzanti del 
partit i e della loro tendenza a 
occupare e lottizzare il pote-
re». e a sa bene che par-
la n prima persona e anzi-
tutt o del suo partito . a alle 
Jtarole ancora non seguono 1 
atti . 

Terzo punto di contrasto, 
la durata del governo che per 

e a «non è legato a ter-
mini prestabiliti», «1 quali ol-
tretutt o sarebbero costitu-
zionalmente scorretti». È 
tuttavi a da dubitare che 11 
segretario della C possa 
davvero esser  convinto della 
longevità di un esecutivo cui 
attribuisce addirittur a un 
ruolo nella «costruzione di 
un disegno di riordin o del 
Paese verso l'alternativa». 
Qui e a ha ripetuto che 
l'alternativ a è «una sfida al 

: «non un furbesco espe-

diente per  recuperare co-
munque un primato alla C 
o al , ma un tentativo se-
ri o di guardare al problemi 
della nostra società e della 
nostra epoca non con calcoli 
meschini, visioni provinciali , 
obiettivi di basso profilo». l 
governo Fanfanl comunque 
— ha ammonito e 11 se-
gretario democristiano, 
preoccupato delle montanti 
tensioni — «non può diven-
tare terreno di scontri parti -
colari o di giochi politici -
sponsabili». 

l socialista i gli ha 
fatto subito dopo il contro-
canto. Per  11 vicesegretario 
del PS  quello presentato da 
Fanfanl non è altro che «un 
programma da sei mesi». Ve-
ro è che ciò «non significa ne-
cessariamente un governo di 
sei mesi», ma le preferenze 
del PS  risultano chiarit e 
dall'insistenza con cui si 
guarda all'appuntamento 
delle amministrative della 
prossima primavera: quella 
data costituisce anche un 
appuntamento di bilancio 
per  le forze dell'attuale coali-
zione». Chi vuol intedere... 

i ha anche ripreso 
le argomentazioni socialiste 
sulla «sconfitta» che 11 PS  a-

vrebbe o alla linea eco-
nomica sostenuta dalla C e 
che plasmava la prima bozza 
programmatica di Fanfanl: 
quella bozza «era -
bile politicamente e tecnica-
mente». E, dopo questa stoc-
cata a e , l vice di Cra-
xl ha proseguito nell'attacco 
alla C sul fronte della pista 
bulgara, accusando esplici-
tamente l ministro degli E-
steri Emilio Colombo e quel-
lo degli i Virgini o -
gnoni, di non aver  fatte se-
guire «misure adeguate» al 
prim o emergere del ruolo di 
centrali . n 
più se l'è presa con 11 nostro 
ambasciatore a Sofia per  a-
ver  auspicato che non ci sia 
una rottur a diplomatica tra 

a e Bulgaria. 
i ha lasciato nel va-

go le proposte del PS n me-
rito , tranne i del ri -
corso all'ONU e ad un tribu -
nale internazionale. n soc-
corso di i sono venute 
alcune dichiarazioni rila -
sciate da Craxl nel Transa-
tlantico di . Sul-
l'eventuale rottur a del rap-
porti diplomatici 11 leader  so-
cialista si è mostrato cauto, 
osservando di aver  avanzato 
una slmile i con l'ag-

giunta di «set e «quando». 
Frecciata polemica a Spado-
lini , rimproverat o di averlo 
tenuto all'oscuro di alcuni e-
plsodl, legati a 
sull'attentato al Papa e alle 
responsabilità di «agenti bul-
gari». Piccata replica dell'ex-
presldente del consiglio che 
rivendicava di «aver  adem-
piuto a tutt i 1 doveri propri 
della sua competenza -
zionale» e spezzava una lan-
cia n favore dell'operato di 

i e Colombo. 
Quanto a , dopo a-

ver  messo nel termini n cui 
s'è detto l'elmetto per  11 caso 
bulgaro, è passato ad esami-
nare le prospettive del gover-
no. a o sulla tesi che 

a alleanza oggi non ha 
alternative», ma ha dovuto 
ammettere subito dopo che 
questo governo «è posto da-
vanti ad una prova d'appel-
lo». l segretario del  si è 
infin e rammaricato dell'au-
toescluslone del  dal go-
verno, ma poco dopo 11 re-
pubblicano Oddo Biasini ha 
del tutt o o le sue que-
rimoni e rilevando che l'a-
stensione del  è una cen-
sura non solo per  la -
guatezza degli i pro-

grammatici del governo», 
ma anche per  le permanenti 
«situazioni di a e di 
contrasto» nella maggioran-
za. 

Sinistra e 
(Franco Bassanlnl) e PdUP 

o ) hanno ribadi -
to la netta opposizione al go-
verno. Per  Bassanlnl, «più 
che garantire la governabili-
tà, 1 portit i della maggioran-
za stanno prendendo posi-
zione per  le elezioni anticipa-
te»; di conseguenza «un'op-
posizione rigorosa e -
sigente è per  la sinistra una 
scelta obbligata, un dovere 
da compiere e 
del lavoratori e del paese». l 
segretario del PdUP ha de-
nunciato 11 rischio che 11 so-
pravvivere di questa mag-
gioranza e della sua politica 
producano «una ben più pro-
fonda rottur a della sinistra e 
dell'unit à sindacale». a qui 
un'opposizione che «deve es-
sere più ferma del passato e 
deve darsi scadenze precise» 
per  costringere 11 PS  «ad 
una rapida e radicale revi-
sione della propri a linea pri -
ma che sia troppo tardi per 
lui e per  11 paese». 

Giorgi o Frasca Polar a 

del tutt o evidente — ha sog-
giunto 11 compagno Tortorel -
la — che, se le notizie diffuse 
venissero provate, ci trove-
remmo di fronte ad una vi-
cenda raccapricciante, di 
gravità senza pari verso cui 
insorge anzitutto la coscien-
za morale di ciascuno. l do-
vere del governo è natural-
mente quello di misurare 1 
suol gesti e le sue reazioni al-
le risultanze obbiettive da 
accertare con tanto maggio-
re scrupolo quanto più torbi -
do è questo mondo in cui s' 

o e assassi-
ni prezzolati, provocatori, 
trafficant i di droga, crimina-
li d'ogni sorta e agenti di o-
gni estrazione. Era dunque 
pienamente giusta la linea 
della più intransigente fer-
mezza che i comunisti hanno 
su questo terreno sempre so-
stenuto, e con ogni vigore. 
Ed era pienamente giusta 1' 
insistenza con cui, in questa 
stessa aula e propri o a pro-
posito dei collegamenti in-
ternazionali del terrorismo, 
11 nostro caro compagno i 
Giuli o aveva raccomandato 
accoratamente: «Si accerti ai 
quattr o punti cardinali, dap-
pertutto; si indaghi su ogni 
traccia e su ogni indizio». V  è 
da chiedersi che cosa in real-

Il discors o 
di Tortorell a 
tà abbiano fatto 1 nostri ser-
vizi se si deve ad un isolato 
giudice di Trento la scoperta 
di un affare di droga e di ar-
mi di cosi grandi proporzio-
ni. 

Vi sono quindi responsabi-
lit à del servizi, ma vi sono 
anche responsabilità politi -
che, ha notato Tortorell a ri -
levando come anche nelle di-
chiarazioni programmatiche 
il sen. Fanfanl (che pure ha 
sempre tenuto a dimostrare 
la sua volontà di una propri a 
autonoma posizione) abbia a 
questo proposito più taciuto 
che detto. Eppure si diffonde 
il senso della non superata 
gravità della situazione in-
ternazionale e i cenni di un' 
attenuazione della tensione 
sono estremamente incerti. 

a che cosa viene questa 
arretratezza, del resto comu-
ne a tutt a la piattaforma 
programmatica? Fatto è che 
questo governo non può ga-
rantir e neanche la propri a 
durata; e solo in un clima di 

certezza si può garantire al-
meno la gestione dell'emer-
genza. a come si fa n un 
clima di così profonda incer-
tezza n cui il segretario di 
uno del più fort i partit i della 
maggioranza a nuo-
vamente la chiusura antici-
pata della legislatura e l'ab-
binamento delle elezioni po-
litich e alla tornata ammini-
strativa della prossima pri -
mavera? 

a non perché il governo è 
a termine, e probabilmente 
preelettorale, esso non ha 
una sua caratterizzazione, 
una sua precisa fisionomia 
politica. Ce l'ha, eccome con 
una impronta di conserva-
zione e in certi casi di vera e 
propri a restaurazione. Tor-
torella ha fatto qui due pre-
cisi e differenti esempi: 11 si-
lenzio sulla questione mora-
le (l'emergenza è tutt'altr o 
che finita ) e le linee informa-
tric i della politica economica 
e, in essa, della tanto propa-
gandata nuova politica per 

la casa. Com'è che, per  la ca-
sa, si tace sulle proposte co-
muniste relative allo snelli-
mento delle procedure, alla 
sblocco del fondi per  l'edili -
zia sperimentale, al «rispar-
mio casa»? i più: un gover-
no che dice di volere una 
qualche equità dovrebbe far-
la finit a con la vergogna che 
il prelievo Gescal gravi tutt o 
sul lavoratori dipendenti 
mentre 1 benefici ricadono su 
tutti . E un governo che di-
chiara di impegnarsi n una 
politica di rigore dovrebbe 
anche ricordar e che se va a-
vanti la proposta governati-
va di espropriare 1 suoli a 
prezzi di mercato ciò signifi-
ca non solo compromettere 
l'avvenire delle città ma ca-
ricar e il bilancio pubblico di 
migliala di miliard i di defi-
cit 

l ritorn o del sen. Fanfanl 
alla guida del governo non 
può non avere il significato, 
del resto non occultato, di u-
n'orgogliosa riaffermazione 
del primato de e della centra-
lit à politica di questo partito . 
E inoltr e questo ritorn o av-
viene in forme ben diverse 
dalle antiche esperienze del 
prim o centro-sinistra di ol-
tr e vent'annl fa sebbene lo 

schieramento possa apparire 
slmile se non uguale. Allor a 
questa esperienza, pure se-
gnata dalla volontà di rottu -
ra a sinistra e dal manteni-
mento della discriminazione 
anticomunista, sorgeva con 
grandi speranze e con fervi-
de volontà riformatricl . 

Fu una sfida — ha ricor -
dato Tortorell a — che 1 co-
munisti, essendo allora se-
gretario Togliatti , accolsero 
come un segno, per  quanto 
ambiguo, di tempi nuovi. a 
questa formula non conser-
va più nulla di quelle -
zioni, come documentano le 
stesse dichiarazioni pro-
grammatiche del nuovo go-
verno. Siamo ormai ad una 
esperienza più vicina al cen-r smo che al centro-sinistra. 

per  questo che 11 PC  ha 
scelto la strada dell'alterna-
tiva. Essa è una necessità per 
la stessa vitalit à democrati-
ca del Paese, ma è anche un 
bisogno di contenuti nuovi. 
Con questa proposta 1 comu-
nisti si rivolgono ad un am-
ftlo arco di forze sociali e po-
itiche ma anzitutto alle for-

ze del movimento operaio 
storicamente organizzato e 
dunque al . 

Non chiediamo a nessuno 

di pronunciare chissà quali 
dichiarazioni di fallimento, 
come non ci sentiamo dispo-
sti a nessuna abiura. Chie-
diamo invece, con animo a-
Srto, che si guardi alla real-

, alla sua evoluzione. C
chiediamo se fosse davvero 
util e percorrere tanto cam-
mino per  tornare alla solu-
zione che viene qui presenta-
ta. È certo cosa preoccupan-
te la instabilit à del governi, 
ma vi è egualmente da essere 
colpiti da questa specie di 
blocco della vicenda storica 
per  cui all'estremo dell'in -
stabilità si accompagna l'e-
stremo della permanenza di 
un partit o e persino del me-
desimi uomini al potere. -
le divisioni a sinistra si sono 
sempre giovate - ha infine ri -
cordato Aldo Tortorell a — le 
forze più conservatrici. È 11 
tempo di avviare un processo 
nuovo. Perché possa avanza-
re 1 comunisti si impegne-
ranno con ogni fermezza 
contro 11 ritorn o al passato 
rappresentato da questo go-
verno. a o faranno sfor-
zandosi di lavorare per  ogni 
possibile intesa con le forze 
progressiste presenti nel 
mondo cattolico e soprattut-
to con le forze di sinistra e 
con 1 compagni socialisti. 

dìzionale capacità di far  fron-
te a questi eventi sconvolgen-
ti è la nostra migliore carta di 
credito. Vogliamo una legge 
speciale per  Ancona che deve 
essere finanziata immediata-
mente. Abbiamo chiesto — e 
il nuovo ministro Fortuna si è 
dichiarato d'accordo — che 
sia il Comune, in prima per-
sona, a gestire la protezione 
civile. a legge speciale ci de-
ve dare la possibilità di rico-
struir e case e ospedali su al-
tr e aree già predisposte, ci 
deve permettere di realizzare 
l'asse nord-sud e l'asse at-
trezzato per  il porto per  il 
quale occorrono 30 miliardi . 
Queste due strade sono ini -

La frana 
di Ancon a 
nunciabili perché altriment i 
Ancona rischia di rimanere i-
solata. o inoltr e 
completare l'ospedale regio-
nale alle Torrette». 

E aggiunge Nino -
ni, responsabile del Comitato 
di zona del : 'Quanto è 
avvenuto sia motivo di rifles' 
sione per lo sviluppo della 
città.  danni sono enormi' 
per ora 100 miliardi: -
cantoni è chiaro nel suo giu-
dizio: 'Certamente c'è stata 

leggerezza quando la giunta 
di centro sinistra distribuì le 
licenze'. a nel non 
studiare bene la frana, di cui 
si conosceva a fondo la parte 
inferiore, che veniva tenuta 
sotto controllo, ma non i gra-
doni superiori. e qualcu-
no che quello che è accaduto 
non era prevedibile, è propri o 
vero? 

Ora la e e ha 
istituit o quattro equadre di 

geologi, tre operanti a terra e 
una a bordo di un elicottero; 
ma l'opera per  controllare la 
Barducci deve andare assai 
più a fondo. Adesso ci sono 
3200 senzatetto, ospedali le-
sionati non più utilizzabili , 
un danno economico enorme 
per  una città come Ancona. 
100 miliard i che si sono sbri-
ciolati nel corso di una notte 
che potevano e dovevano es-
sere risparmiati. a che 
resiste — e qui è quella de-
mocratica — si rimbocca le 
maniche. à vinta su 
quell'altr e che lascia distrug-
gere tutto? 

Mirell a AcCOnCÌameSSa ANCONA — Edific i incartat i dalla spint a del * frana 

vulnerabili a un eventuale at-
tacco? Oppure ritirerà  fuori l'i -
potesi, anch'essa scartata, di 
piazzare gli » nei silos dove 
sono sistemati i missili -
teman»? Oppure punterà su 
una terza opzione che non sarà 
semplice definire in cosi poco 
tempo? o si vedrà. n base al-
l'accordo stipulato ieri, dopo il 
1*  marzo Camera e Senato a-
vranno 45 giorni di tempo per 

La propost a 
sovietic a 
approvare o per  respingere le 
nuove proposte di . 

Nella stessa conferenza 
stampa improvvisata, n 

ha preso posizione in modo non 
completamente negativo sulla 
proposta sovietica (prospettata 
ufficiosamente nei colloqui gi-

nevrini tra le due superpotenze 
sul controllo delle armi nuclea-
ri)  di ridurre  da 600 a 250 i mis-
sili S in cambio della 
rinuncia americana a installare 
i nuovi missili «Crutse» e «Per-
shing» in Europa. n ha 
detto che «la proposta non è a-
deguata, ma costituisce un se-
gno positivo, n fatto stesso — 
ha aggiunto — che abbiano a-
vantato una proposta rivela 
che anch'essi sono preoccupa-

ti* . 
Par  di capire che gli Stati fi -

nit i sono orientati a sondare le 
ulterior i intenzioni sovietiche 
e, comunque, a non lasciar  ca-
dere l'apertur a fatta da . 
Come n ricorderà, finora gli a-
mericani hanno sostenuto la 
cosiddetta «opzione aero», cioè 
la distruzione di tutt i i mtssOi 
piazzati S in direzione 
dell'Europa in cambio della ri-
nuncia ai «Cruise») e ai «Per* 

shing».  sovietici hanno obiet-
tato che contro S sono 
piazzati missili nucleari france-
si, inglesi e quelli americani 
montati su aerei e sottomarini. 

i euromissili ha parlato 
con n il primo ministro 
danese Shutler  sostenendo, tra 
l'altro , che la proposta sovietica 
doveva essere approfondita se-
riamente. 

' Anieft o Coppo ! 

chiarate e schierato contro 
la lotta armata. l 1975 al 
1979, per  la prima volta nella 
sua pur  difficil e storia, la di-
rezione del partit o era stata 
costretta ad emigrare e ado-
perare fuori dal paese e solo 
dopo l'amnistia dell'agosto 
di quell'anno era ritornat a in 
Brasile. a allora U partit o 
viveva , ma 
senza essere perseguitato. 

Tr a le enormi difficolt à 
oggettive e tra quelle causate 
dall'uscita dal partit o del 
vecchio leader  storico s 
Preste*, 11PCB stava tentan-
do di organizzarsi, ed era 
stato convocato appunto 117° 
Congresso per  precisare una 
linea politica il più possibile 

Arrest i 
in Brasil e 
unitaria , la data doveva es-
sere stabilita dal comitato 
centrale interrott o dalla po-
lizia. «Non abbiamo interesse 
a fare un congresso clande-
stino — mi aveva detto Gio-
condo s durante 11 mio 
viaggio a o — Vogliamo 
perciò vedere quali condizio-
ni reali ci saranno dopo le e-
lezlonl. Abbiamo bisogno di 
uscire all'aperto e di discute-

re a fondo la linea politica 
per  i prossimi anni*. 

n colpo infetto al partit o 
comunista viene dopo che la 
opposizione ha conquistato 
nelle elezioni del 15 novem-
bre 1 governatorati degli Sta-
ti di gran lunga più impor-
tanti del paese, come San 
Paolo, o de Janeiro, s 
Gerals ed altri , e dopo che 11 
partit o di governo ) non 

è riuscito a conquistare la 
maggioranza assoluta alla 
camera dei deputati. a pau-
ra dei militar i è a questo 
E unto duplice: che 1 governa» 
ir i dell'opposizione rag-

giungano un minimo di -
sa per  far  fronte al governo 
centrale, che si produca nel 
paese un vasto processo uni-
tari o di lotta tra tutt e le forze 
oppositrici. 

Propri o nella sede della 
x de la unldad» n piazza 
m José Gaspara San Pao-

lo, il segretario del PC dello 
Stato, Salamoa , mi 
aveva detto che «dopo le ele-
zioni noi pensiamo a governi 
di ampia coalizione demo-
cratica, nel quali partecipino 
tutt e le forze di opposizione 

S 

al regime*. Questa unità do-
veva dare il via a movimenti 
di massa capaci di strappare 
nuovi spazi di democrazia e 
di e che 11 governo 
centrale facesse gestire e pa-
ure la crisi al governi statali 
rett i dall'opposizione. 
E questo disegno che il re-

gime ha voluto colpire arre-
stando 1 comunisti: con l'in -
timidazione 1 militar i spera-
no evidentemente di spaven-
tare la parte più moderata e 
Umorosa del B e -
tera opposizione e di impedi-
re cosi che si trovi un qual-
siasi accordo con 11 T di 

l Brizola, eoo 11 PT di 
a e con le altr e forze di 

opposizione moderata. Con-
temporaneamente è un avvi-

li , per  la bellezza di 85 anni, 
attraverso tanti avvenimenti 
e un'altr a guerra mondiale. 

a arrivar e alle soglie 
del a e al superamen-
to del secolo di età per subire 
una persecuzione tanto as-
surda e traumatica. 

Al solo sentire la parola 
, contenuta nella 

sentenza di sfratto, questa 
donna, che nella sua lun-
ghissima vita non aveva su-
bito neppure una multa, si è 
sentita male. E la sua salute, 
già fragile per  l'età avanza-
tissima, è venuta via via peg-

Sfrattat a 
a 102 anni 
glorando n queste settima-
ne, facendo temere per  la sua 
sopravvivenza. Per  evitarle 
un contatto penoso con gli e-
secutorl dello sfratto 11 nipo-
te l'ha accompagnata a Trie-
ste presto un conoscente, che 
la ospita in questi giorni, n 

attesa di una sistemazione 
{ ù sicura che è però ancor 
ungi dal venire. o

proprietar i della vecchia ca-
sa si sono affrettat i a dar 
corso ai lavori di restauro 
dello stabile così da creare U 
fatto compiuto. 

Tenuta a pagare, nono-
stante la sua estrema lndl-
Senza, le spese giudiziarie 

ella causa di sfratto, Santa 
Cornar  ha vissuto la giorna-
ta del centoduesimo com-
pleanno lontano dalla casa e 
dal paese, n una abitazione 
che non conosceva, senza sa-
pere dove la lasceranno mo-
rire . 

E anche questo un avveni-
mento da mettere nel con-
suntivo delle celebrazioni 
dell'anno dell'anziano? 

Fabro Irrwtn M 
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so al nuovi eletti che la legge 
di sicurezza nazionale, base 
legale della repressione, è 
sempre n vigore e che tutt i 1 
governatori devono appli-
carla, pena la immediata de-
stituzione: un modo cioè per 
ricordar e a tutt i che chi co-
manda è ancora il governo 
centrale. 

Non è chiaro se questa po-
sizione è condivisa da tutt i
settori militari , né come rea-
girà l'opposizione, se riuscirà 
a superare 4'antlcomunlsmo 
che ne a alcuni settori 
per  capire che l'attacco al 
PCB riguarda tutt o 11 futur o 
democratico del Brasile. 

Gforo^OMrin i 

l compagno Alberto Antogninl ri -
cordando con infinit o affetto la cara 

A
a di recente, sottovcrivc per 

l'Unit a la somma di 100000 lire. x 

ChiaravaUe (AnX 14 dicembre 1982 
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